
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

FOGLIO SETTIMANALE n.1149 

Domenica 4 dicembre 2022 
 Novembre 2022 

PENSIERO   

della settimana 

 
 

In un eccesso d’amore Dio disse:  

“Sia creata Maria e sia immacolata. 

 Sia anello di congiunzione  

fra il cielo e la terra,  

perché da lei nascerà il Salvatore”. 

San Luigi Guanella 

  

 

Pagina del VANGELO 
“…VOCE di uno che grida nel deserto…Fate dunque un frutto 
degno della conversione…io non sono degno di portargli i 
sandali”. 

 

Provocazioni:  Giovanni Battista non pretende di più: egli 

è una voce e, non chiede di essere la parola. Egli è “voce 
dei senza voce” che trovano riparo solo nel cuore di Cristo, 
cuore che non è un deserto, ma un’oasi.  

Solennità dell’Immacolata Concezione di Maria 

 
L’8 dicembre Papa Francesco si recherà alle 16 in piazza di Spagna per la Festa dell’Immacolata. In occasione della 

ricorrenza, per tutto il giorno la cittadinanza romana porterà il proprio omaggio alla statua della vergine in piazza Mignanelli, a 

ridosso di piazza di Spagna. Come tradizione, i primi saranno i Vigili del fuoco, in onore dei 220 colleghi che l’8 dicembre del 1857 

inaugurarono il monumento: alle 7 saliranno fino in cima per deporre la propria ghirlanda di fiori sul braccio della Vergine. Il Santo 

Padre – informa il Vicariato – sarà accolto dal cardinale vicario, Angelo De Donatis, e dalle autorità civili; pregherà davanti al 

monumento dedicato alla Madonna e lascerà dei fiori alla sua base. Riprende così una consuetudine iniziata nel 1953 con Pio XII, ma 

interrotta negli ultimi due anni a causa delle restrizioni imposte dalla pandemia. A continuazione il messaggio che il Santo padre 

rivolse ai fedeli, l’anno scorso, nella stessa ricorrenza.  
 

“…Il Vangelo della Liturgia di oggi, Solennità dell’Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria, ci fa entrare nella 

sua casa di Nazareth, dove riceve l’annuncio dell’angelo (cfr Lc 1,26-38). Tra le mura di casa una persona si rivela meglio che 

altrove. E proprio in quella intimità domestica il Vangelo ci dona un particolare, che rivela la bellezza del cuore di Maria.  

Tra le mura della casa di Nazareth vediamo così un tratto meraviglioso. Com’è il cuore di Maria? Ricevuto il più alto dei 

complimenti, si turba perché sente rivolto a sé quanto non attribuiva a sé stessa. Maria, infatti, non si attribuisce prerogative, non 

rivendica qualcosa, non ascrive nulla a suo merito. Non si autocompiace, non si esalta. Perché nella sua umiltà sa di ricevere tutto da 

Dio. È dunque libera da sé stessa, tutta rivolta a Dio e agli altri. Maria Immacolata non ha occhi per sé. Ecco l’umiltà vera: non 

avere occhi per sé, ma per Dio e per gli altri. 

Ricordiamoci che questa perfezione di Maria, la piena di grazia, viene dichiarata dall’angelo tra le mura di casa sua: non 

nella piazza principale di Nazareth, ma lì, nel nascondimento, nella più grande umiltà. In quella casetta a Nazareth palpitava il cuore 

più grande che una creatura abbia mai avuto. Cari fratelli e sorelle, è una notizia straordinaria per noi! Perché ci dice che il Signore, 

per compiere meraviglie, non ha bisogno di grandi mezzi e delle nostre capacità eccelse, ma della nostra umiltà, del nostro sguardo 

aperto a Lui e anche aperto agli altri. Con quell’annuncio, tra le povere mura di una piccola casa, Dio ha cambiato la storia. Anche 

oggi desidera fare grandi cose con noi nella quotidianità: cioè in famiglia, al lavoro, negli ambienti di ogni giorno. Lì, più che nei 

grandi eventi della storia, la grazia di Dio ama operare. Ma, mi domando, ci crediamo? Oppure pensiamo che la santità sia 

un’utopia, qualcosa per gli addetti ai lavori, una pia illusione incompatibile con la vita ordinaria? 

 

Chiediamo alla Madonna una grazia: che ci liberi dall’idea fuorviante che una cosa è il Vangelo e un’altra la vita; che ci 

accenda di entusiasmo per l’ideale della santità, che non è questione di santini e immaginette, ma di vivere ogni giorno quello che ci 

capita umili e gioiosi, come la Madonna, liberi da noi stessi, con gli occhi rivolti a Dio e al prossimo che incontriamo. Per favore, 

non perdiamoci di coraggio: a tutti il Signore ha dato una stoffa buona per tessere la santità nella vita quotidiana! E quando ci assale il 

dubbio di non farcela, o la tristezza di essere inadeguati, lasciamoci guardare dagli “occhi misericordiosi” della Madonna, perché 

nessuno che abbia chiesto il suo soccorso è stato mai abbandonato!”.    

PAPA FRANCESCO, Piazza San Pietro, 8 dicembre 2021 
 

 

 
 

       Sante  Messe 

   solennità   dell’ Immacolata 

 

 

San Antonio: 8.00, 10.00 

 

Ss. Sacramento: 9.00, 11.30, 19.00 

    (circa a conclusione della processione)         

 

PROCESSIONE  

dell’Immacolata ore 18.00 

 
partenza dalla Chiesa del 

Ss. Sacramento per Piazza del 

Popolo, Via Tenente Cucci, Via 

Valenzano, Largo Martellotta, Via 

Acquaviva, Piazza del Popolo, 

rientro in Chiesa e a seguire la 

Santa Messa. 
 

Preparazione 
del presepe vivente 

 

Domenica 4 alle ore 18.00 nella sala  
San Antonio, primo incontro in 

preparazione al presepe. Sono invitate 
tutte le guide. Abbiamo bisogno di tante 
altre disponibilità. Per chi è interessato 

comunicarsi ai seguenti numeri: 
3335267890 e/o 3935470763 


